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BARLETTA: " Comune d i centro sinistra incapace " 
* di condizionare gli investimenti privati 

In cambio di qualche industria 

si baratta l'esodo dalla terra 
* ' i 

, . - . • • . - • • • - ' . • 

Una zona con l'agricoltura sviluppata, dove però il contadino ha il solo potere di lavorare • Rapporto 
di tipo coloniale con l'industria - Il PCI di fronte ad una impegnativa prova per modificare gli 
attuali rapporti di proprietà e di mercato superando ogni angusta delimitazione municipalistica 

Dal nostro inviato 
BARLETTA. 30. 

A piazza Roma i contadini, i 
coltivatori diretti, i braccianti. 
i coloni, i disoccupati, si misu
rano con le leggi della doman
da e della offerta. A piazza Ro
ma si acquistano e si vendono 
i prodotti agricoli, si trattano i 
prezzi della stagione, si ingag
giano i braccianti. Potrebbe 
«•unbrarc d i e tutto si decida 
ÒU, all 'aperto. In realta le que
stioni più vistose, il livello dei 
prezzi ad . esempio, rimandano 
subito a situazioni più comples
se e a decisioni più lontane. 

Barletta non ò « zona depres
sa *. E' un centro nevralgico 
della economia della Valle 
d'Ofanlo. Ila un porto e buone 
comunicazioni ferroviarie e 
stradali con le principali arte 
rie della costa e con le linee 
che portano al Nord. Per (me
sto Barletta è sede di importan
ti insediamenti industriali di cui 
conosce i problemi e le stortu
re . Ila una forte pressione de 
litografica, 70 mila abitanti. Tut
ta la zona della Valle con i 
comuni di Atidria, C'orato. Tra
ili. Bisceglie. Minervino Murge. 
Margherita di Savoia, Trinità-
poli e S. Ferdinando ne conta 
3C0 mila. 

Sulla fascia costiera l'agri
coltura ha un carattere relati
vamente sviluppato e moderno 
con la diffusione di colture spe
cializzate: vite, olivo, mandor
lo, ortaggi. Va detto subito che 
questo non è merito degli agra
ri . Sono stati i contadini a pa
gare le trasforma/ioni coltu
rali con immensi investimenti 
di lavoro, a colpi di zappa e eli 
vanga, fronteggiando le vicen 
de del mercato e le calamità 
naturali . 

I contadini: le statistiche in
dicano una prevalenza della 
conduzione diretta rispetto alla 
Colonia e al bracciantato, ma 
questa distinzione appare spes
so approssimativa. Frequente
mente il lavoro contadino pre
senta una triplice sfaccettatu
ra : il contadino può essere un 
coltivatore diretto alle prime 
ore dell 'alba, un colono nel pò 
meriggio, un bracciante più 
tardi. Non di rado, poi. i colo 
ni nascondono la propria iden
tità per non essere denunciati 
negli elenchi dei contributi uni
ficati e perdere i diritti all 'as
sistenza e alla previdenza per 
la famiglia. 

E ' soprattutto il mercato che 
unifica e livella la condizione 
contadina sotto il segno dello 
sfruttamento. Qui la espropria
zione del valore della produzio
ne è tangibile, sfacciata. Il 
contadino ha il solo potere di 
lavorare e conservare l'uva in 

campagna meglio che può. Pe r 
il resto è nelle mani di un grup 
pò di commercianti, i Caputo, 
i Languirlo, i Todisco, cui com
pete la determinazione dei 
prezzi. L'uva da vino è invece 
indirizzata a 21 enopoli privati 
(il più grande è Folonari) che 
la acquistano e la lavorano con 
i propri impianti di refrigera
zione e trasformazione, i soli 
che esistano. 

Accadrà cosi anche per l'olio, 
prodotto su una superficie di 
oltre 4 mila ettari senza che vi 
sia nemmeno un oleitìcio. e por 

gli ortaggi (in mancanza di una 
centrale ortofrutticola). 

Più in generale, dato il va
lore globale della produzione 
vendibile di olio, uva da tavo 
la e da vino, si vedrà che lo 
scarto tra i prezzi praticati al
l'ingrosso e al minuto è pari 
a poco meno del 50 per cento 
del valore complessivo delle tre 
produzioni considerate a prezzi 
di dettaglio. 

Ma questi dati non dicono an 
cora tutto. Va ricordato che la 
lavorazione dell'uva incide per 
-100 lire ;il quintale sul prezzo 

PAESE 
e PARLAMENTO 

PUGLIA : aiuto ai viticoltori danneggiati 
II ministero delle Finanze, su 

proposta del ministro dell'Agri-
cultura, ha in elaborazione una 
proposta di legge per il ripri
stino delle agevolazioni, tempo 
ranee ed eccezionali, per la di
stillazione straordinaria del vino, 
acquistato presso i viticoltori, 
sianoli od associati, ad un prez
zo non inferiore a 500 lire per 
ettogrado. 

Questo il contenuto della rispo
sta che il sottosegretario Valsec
ela ha dato ai compagni sena
tori Gramegna, Conte e Franco

filia. i quali avevano presentato 
una interrogazione ai ministri 
delle Finanze, dell'Agricoltura e 
dell'Industria, sollecitando un in
tervento in favore dei viticoltori 
pugliesi, die, dopo un'annata 
agraria fortemente disagiata e 
dispendiosa, per gli attacchi di 
iodio e peronospora. avevano (e 
hanno) l'intero prodotto giacente 
nelle cantine. 

L'interrogazione chiedeva, ap 
punto, che una cospicua quantità 
di prodotto fosse destinata alla 
distillazione agevolata. 

BRINDISI : case IACP assegnate e tolte 
La storia è remota, ma ugual

mente istruttiva. Nel maggio del 
1049 - sedici anni fa! - l'IACF 
di Brindisi, dapprima assegnò re
golarmente e poi sottrasse ai na
turati destinatari i vani d'annoio 
e a doppio ingresso di alcuni 
avparlamenli al piano terreno de
gli edipei del rione Commenda 
del capoluogo. Questi vani furo
no poi concessi ad altre persone 
perché li destinassero a pubblici 
esercizi. Solo in un secondo tem

po. una parte dei vani fu resti
tuita agli assegnatari, ma molti 
altri a tre lustri di distanza, e 
nonostante le proteste espresse 
anche-a livello ministeriale, an
cora non sono riusciti ad essere 
reintegrati nei loro diritti. 

Il compagno on. Monaslerio. 
che ha presentato una interro
gazione al ministro dei LL.PI'.. 
chiede provvedimenti « a tutela 
dei diritti lesi e per ripristinare 
il rispetto della legge ». 

REGGIO C. : alloggi per i ferrovieri 
// personale delle FS di Reo-

pio Calabria ha manifestato in 
più occasioni il proprio stato 
d'animo, esacerbato, per il mo
do come procedono le cose cir
ca la realizzazione delle abitazio
ni nella città capoluono del com
partimento ferroviario. Il UFI 
aderente alla CGIL, qualche me
se fa inviò una noia al diret
tore generale delle FS e al diret
tore compartimentale. 

Il compagno Fiumano ha per
ciò rivolto una interrogazione al 
ministro dei Trasporti, per sape
re: < I) se non ritenga equa e 
giustificata la richiesta che i 32 
allogai, in via di completamento 
al rione Calopinace della città 
venaana prevalentemente asse
gnati al personale, che. in atto, 

abita in alloggi privati ad alto 
costo di fìtto e secondo la gradua
toria già (issata: 2) qual'è il prò 
gromma di costruzioni alloggi 
che l'amministrazione ferrovia
ria si ripropone di attuare nella 
città di Reggio Calabria, in' ri
ferimento alla legge del 1962. 
n. 211 e all'utilizzazione • delle 
altre leggi per l'edilizia econo 
mica e popolare (GESGAL. legge 
n. 14H0. ecc.) tenendo conto che 
occorre procedere alla demoli
zione delle baracche e dei rico
veri costruiti all'indomani del 
terremoto del 1908, tanto nel rio
ne Calopinace. quanto nel rione 
Giardini, laddove vivono ferro
vieri in servizio e in pensione ». 

a. d. iti. 
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Presso l a d i t t a CARP vn come Fazio Pisa 

sono in visione e in prova 
le nuove vetture 

Panoramica 

antnfiianriSs 

L. 600.000 a prezzo diminuito 
tutta migliorata 

di listino 

Bianchina 4 posti L. 535.000 
t I I I I i l i I C I tutta da vedere - tutta da provare L L B l l U D U l U U U 

Provatele e prenotatele 
presso ditta CARP di Baroncini R. 

Commissionaria di Pisa e Provincia 
Via Conte Fazio - Tel. 23.467 

pagato ai contadini. Un quin
tale di solfato di rame costa 27 

jn i l a - lire. " l'equivalente del 
prezzo di 10 quintali di uva. Si 
sa infine che i coloni devono 
sopjwrtare nelle aziende ingen
ti spese di conduzione: l'irri
gazione degli oliveti può costa
re anche -100 lire ad ora. e così 
l'uso dei mezzi meccanici, co
me accade nell'azienda del du
ca Fogliese ila Montaltino. 

Prigioniero di un assetto pro
prietario arretrato, subordinato 
alle oscillazioni del mercato dei 
prodotti agricoli, alla domanda 
delle industrie trasformatrici e 
al consumo dei prodotti indù 
striali, il contadino non ha via 
di scampo. L'agricoltura istitui
sce ormai con l'industria un 
rapporto di tipo coloniale, limi
tandosi alla Tornitura di mate
rie prime destinate alle grandi 
industrie alimentari, vinicole. 
olearie e ai mercati italiani ed 
europei. 

L'agricoltura è parte costi
tutiva dello squilibrio economi
co. L'assoggettamento del la
voro contadino permette che 
questa integrazione si realizzi, 
offrendo il destro alla penetra
zione e al saccheggio dei gran
di gruppi privati. 

Qualche tempo fa l'ammini
strazione di centro sinistra ha 
pubblicato un opuscolo riser
vato agli imprenditori. Spie
gava che le condizioni della zo
na erano favorevoli per gli in
sediamenti industriali: favore
vole il suolo e i servizi gratis. 
« favorevole » il mercato del la
voro nella Valle con i suoi 20 
mila disoccupati o semioccu
pati. 

Qualcuno raccolse l'invito. 
tra gli altri il gruppo Donzelli 
che. associato alla Breda. co
minciò a impiantare la Cartie
ra Mediterranea, ancora in fa
se di costruzione con più di 
duecento operai. 

L'offerta dell'azienda per la 
rilevazione dell 'area era infe
riore alle richieste fatte da 
contadini di circa mezzo mi
liardo. Ci fu una controversia. 
L'amministrazione locale la ri
solse stipulando una conven
zione proibitiva: la differenza 
l'ha pagata il Comune. 

Il « boom ^ inoltre aveva por
tato a Barletta decine di azien
de calzaturiere e tessili (Magli
ficio del Sud), poi messe in 
crisi dalla recessione, che si 
aggiungevano alla Distillerìa. 
alla Cementeria. alla Monteca
tini. In tutto qualche migliaio 
di operai. 

Se si va a guardare nessuna 
di queste attività economiche è 
collegata all 'agricoltura. Nes
sun impianto di conservazione 
e trasformazione dei prodotti. 
nessun investimento capace di 
suscitare la nascita di inizia
tive locali. A Barletta ci si li
mita ad investire il salario 
operaio purché la città manten
ga una funzione parassitaria. 
In cambio di qualche industria 
si barat ta l'abbandono delle 
zone collinari della Murgia. la 
decadenza dell'azienda contadi
na. l 'esaurirsi di ogni autono
ma capacità imprenditoriale, la 
rovina degli artigiani e dei pic
coli commercianti, l'esautora-
mento del potere locale. 

Più di ogni altro, il contadi
no, il bracciante, il colono, ha 
in sé la possibilità di spezzare 
questa logica rendendo irresi
stibile la lotta per modificare i 
rapporti proprietari e di mer
cato. 

Ne va dell 'avvenire della 
zona e della Regione, del ca
rat tere dello sviluppo econo
mico. Ma bisogna superare ogni 
angusta delimitazione munici
palistica e settaria e trovare il 
punto di incontro con tutto il 
fronte della lotta di classe. E ' 
qui che il Parti to è atteso ad 
una prova tra le più impegna
tive. . . . 

Roberto Romani 

Per complessivi 800 milioni 

Drastici «tagli» 

al bilancia dei 
Comune di Pesaro 

Colpite le voci riguardanti le più importanti 
iniziative sociali — «Siamo alla negazione 
dell'autonomia comunale: occorre rovesciare 
l 'attuale indirizzo politico del governo » 

Dal nostro inviato 
PESARO. :ÌO 

La commissione centrale del 
la finanza locale ha imposto 
drastici tagli al bilancio pre
ventivo 19(H del Comune di 
Pesaro per complesivi 800 mi
lioni circa, pari ad unn rido 
zione del 33.52 per cento del di 
savanzo. In particolare, per 
quanto riguarda il volume del 
le spese, la decurtazione è stata 
di 585.500.000 lire, cioè del 17,74 
per cento del totale previsto ed 
approvato dal Consiglio comu
nale. 

La deliberazione della Com
missione centrale è pervenuta 
al Comune dopo circa otto mi
si dall'applica/ione del bilan 
ciò. ovvero quando ciano ^ià 
scaduti i limiti dell'anno fi un ti 
ziario. Si può ben comprende 
re. in mancanza di tale obbli
gatoria deliberazione, quali dif
ficoltà e quali impedimenti alla 
piena estrinsecazione della po
litica comunale siano derivati 
alla passata ed attuale ammi
nistrazione di sinistra pesarese. 

Per quanto riguarda la gra
vità dei tagli apportati al bi
lancio, sono da sottolineare non 
solo la loro entità, ma special
mente la loro qualità. Kssi. in
fatti. vanno ad incidere su voci 
di bilancio che corrispondono 
a spese indilazionabili ed ob
bligatorie quali le spese per gli 
oneri patrimoniali, per i servi
zi generali, i servizi di nettezza 
urbana, per sanità-igiene, per 
la pubblica istruzione, per l'a
gricoltura. ecc. V'è da dire poi 
che molti stanziamenti sono 
stati ammessi solo in via del 
tutto contabile, ma di fatto an
nullati con la iscrizione in en
trata — questo il termine tec
nico — di un mutuo a fronte. 

Questi stanziamenti riguarda
vano opere infrastruttura]i per 
la costituzione della zona in
dustriale. opere di valorizza
zione dei colli pesaresi, spese 
per impianti elettro agricoli. 
Persino la somma di 15 milioni 
relativa a contributi a parzia
le risarcimento dei danni cau
sati dal nubrifagio dell'8 giu
gno 1964. e già erogata, è stata 

Comunicato della 
Federazione 
di Catanzaro 

sul caso Silipo 
CATANZARO. 30. 

I-a segreteria della Federazione 
di Catanzaro del PCI ha deciso 
di interessare legali di sua fidu
cia per una azione contro le in
venzioni assurde, diffamatorie e 
calunniose contenute in un arti
colo pubblicato sul giornale 
« L'Opinione » n. 79 recante la 
data del 1" maggio 1965 a firma 
Giuseppe Papalco. 

I comunisti catanzaresi respin
gono l'ignobile e ridicolo conte
nuto dell'articolo in questione e 
denunciano in esso un grottesco 
tentativo — che l'opinione pub 
blica e per prime le autorità in
quirenti hanno tutto l'interesse 
e il dovere di condannare — di 
interferire sviandole nelle inda
gini dalle quali si aspetta piena 
luce sul barbaro assassinio del 
compagno Silipo. 

ugualmente ammessa con la 
stessa formula della iscrizione 
in entrata di un mutuo a fronte. 

Da sottolineare, poi, gli stan
ziamenti totalmente 'eliminati 
dalla commissione centrale. 
Fra essi figurano voci come 
un contributo ad enti coopera
ta istici per l 'ammortamento di 
mutui per l'edilizia economica 
e popolare, la concessione gra
tuita di testi scolastici ad a-
lunni bisognosi della prima e 
seconda media, opere di miglio 
ramento in agricoltura (contri
buti ed interventi nelle spese 
per interessi e capitali di am
mortamento mutui), adesione e 
contributo al comitato di difesa 
litorale riviera marchigiano-
romagnola. contributi ad azien
de artigiane per contrattazione 
mutui, ecc. 

Siamo, dunque, alle negazioni 
della autonomia comunale, del 
decentramento amministrativo, 
del ruolo primario che gli enti 
locali debbono svolgere nella 
programmazione democratica. 

« La drastica riduzione im
posta al bilancio comunale per 
il 19(5-1 — ci ha dichiarato Io 
assessore Cardinale — appare 
gravida di ripercussioni nega
tive sulla vita cittadina, delle 
quali sono difficilmente valuta
bili l'ampiezza ed il peso. Al
l'incremento delle esigenze del
la città in vista del suo sviluppo 
economico e sociale e alla vo
lontà dei Comuni di corrispon
dervi con adeguati interventi. 
viene ad opporsi una pesante 
compressione della spesa pub
blica dell'ente locale, tale da 
pregiudicare non soltanto il 
soddisfacimento dei bisogni ge
nerali della città e le sue pro
spettivo di progresso, ma lo 
stesso funzionamento ordinario 
dei pubblici servizi. La grave 
crisi finanziaria in cui si di
battono gli enti locali sta or
mai assumendo aspetti dram
matici (il disavanzo economi
co dei Comuni e delle Provin
ce per l'anno 1964 è di circa 
450 miliardi). Bisogna uscire 
da questa situazione e per u-
scirne è necessaria una inver
sione degli attuali indirizzi po
litici del governo nei confronti 
degli enti locali ». 

Da riferire che i tagli im
posti ai bilancio di Pesaro van
no a colpire l'attività di una 
amministrazione comunale che. 
pure fra mille difficoltà ed o-
stacoli. si distingue anche fuori 
della regione marchigiana per 
gli obiettivi nuovi che perse
gue. 

« Il Comune deve avere una 
risposta per tutte le esigenze 
dei cittadini >: questo il com
pito di fondo espresso dal com
pagno prof, f Giorgio De Sabba-
ta. sindaco di Pesaro, nelle re
centi dichiarazioni programma
tiche della giunta. 

E non a caso, proprio dietro 
ad alcuni servizi usciti sull'I/-
nità riguardo agli indirizzi del
la giunta pesarese (progetto 
di stalla sociale, dalle stesse 
dichiarazioni programatiche) 
sono giunte in questi giorni al 
sindaco De Sabbata ed ai suoi 
collaboratori richieste di in
formazione e di prese di con
tatto da parte di numerose am
ministrazioni comunali di ogni 
parte d'Italia, soprattutto di 
città medie come Pesaro. . 

Walter Montanari 

Ristorante « da NANDO » 

Via Conlessa Matilde n. 2 - Tel. 24.291 • PISA 

Il Ritrovo dei 
Buongustai 

F U n i t à / sabato T maggio .1965 
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» < ITA IMO DA 
Vi augura 

BUONA PASQUA 

invitandovi a visitare il 
* 

suo vasto assortimento di 

CONFEZIONI 
CORSO GRAMSCI, 54 - TELEFONO 22373 • PISTOIA 

PER LA NUOVA STAGIONE LE MIGLIORI CONFEZIONI 
* " — • ' * * , — * — , * * , m , * ~ w , ~ * ~ j - M ~ , , m r * ~ , m , * £. 

CACCIA-PESCA 
t i MARCHIO CHE 
GARANTISCE LA COSTANTE 
QUALITÀ' 
I.e confettimi razionali 
t-hr vidilUNno 
In sportivo 

PATENTI DI GUIDA 
La scuola guida «Patent» autorizzala dallo Stato fa presente alla Spett.le 
clientela che i corsi per il conseguimento delle patenti di guida saranno effet
tuati tutti i giorni feriali presso le sedi della scuola guida in Colle Val d'Elsa 
(Siena) Via Usimbardi 14, tei. 90.660 e S. Gimignano (Siena) Piazza della Ci
sterna 28 ed a richiesta saranno effettuati previa autorizzazione dell'Ispettorato 
della Motorizzazione corsi fuori sede e nelle ore notturne allo scopo di soddi
sfare la Spett.le clientela,- massima serietà e celerità nell'espletamento delle 
pratiche inerenti al rilascio delle patenti. 

PRENOTATEVI PRESSO LA SCUOLA GUIDA «PATENT» 

E' la macchina: di Prestigio - Maneggevole - Elegante - di 
Classe - Economica: 15 km. con 1 li tro - Velocità 135 km/h 
Raffreddamento ad aria - Comodo spazio per 5 persone - Min i 
mo costo d'esercizio e di manutenzione - Tecnicamente perfetta 

Officine assistenza: PISTOIA - MONTECATINI - PESCIA - B. BUGGIANO 
CHIESINA - S. MARCELLO P. - CANTAGRILLO • 0UARRATA 

CONCESSIONARIO PISTOIA: A U T O N O V A 
CORSO GRAMSCI, 50 

Un frigorifero 
acquistato presso la 

c©nw[Lir 
é già un risparmio 

perchè, con CEVET, il meglio a meno 
^ ^ ^ ^ ^ negli elettrodomestici 

A p p r o f i t t a t e : prezzi eccezionali - ancora condizioni da 
fuori stagione nei frigoriferi - facilitazioni 

^ELWETT 
Via della Madonna 9/11 - Telefono 23.093 — LIVORNO 

[ COSTRUITA IN ITALIA è arrivata! 
FORD ANGUATORNO 

LA "MILLE" DI SERIE PIÙ VELOCE 

è g iovane: linea michelotti 
è robusta : razza anglia 
è ve loce: 135 Km/h. 

è economica: 1 litro per 16,5 Km. 
è scattante: da 0 a 100 Km/h. in 21 
è comoda : per 4/5 persone e bagagli 

Concessionaria per Livorno e orovincia: 

s.r . l . A C A V VIA COGORANÒ 3/11 - Tel. 33388 • 24460 
Concessionario Pisa: 
L INO SBRANA - Porta Nuova - Tel. 23.310 • PISA 

FORO ITALIANA S.p.A. - Servizio a AstlsTanza In ogni città d'Italia In oltra 400 Officina apaciallzxato 


